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Per tutta Italia franco di posta • 
Per l'Estero le spese di posta iq più. 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 
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Si pubblica là sera 
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I ^ 1 ^ 

Inserxioni d! aVrrsi tanto nIScìali che private in quarta F^S'"*> * centesimi SI 
Is litiett io BpVxiodT'lìnca in'caràttere testino. , 

Ani^U comuhÌcàli'ceiiteiiini'?Ó'l&..linea^ 
Non s\ ticn cònio niuno degli articoli anonimi e si rcGnincono ]« lettore no 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si rcstitnisconoi ^ ^ . ^ f 

•v^iii.^i: ff ,1 T ^ 

^K.,-;. 

I r I-

^ jgìustamenté'fùnjfogliòdiMilanópè'Utfa'- regno alcune doniaDde,. che crediamo! 
.'idii^tìeile misurò éhósctìoMo'Ié'^fibb^è saranno ieite anche adesso con-inten; 

dèi paeàe, perchè non coniéngOTio una ^^^se. 

V, - ^ y^^J^-1 '^m^i 

LA SOPPÉISSlOi DELIE FACOgi 
DimilA , 

,v ., ̂ ..; . I semplice .̂dètcrminaziono di ordineaiu-;: , , . , •.. , . . , , . 
La questióne détle-TacoltS'tìnWersi-JHdifcS^ 

deliaca- ,erno ' rdel la^t ì ig^ìòr^h^aci ' i t f^S^t^éf^*^! 
'mento universitario, la maggioranza, 

Vi 

AI terzo quésito^ che,chiedeva, sei ffiihìstri^^ ràdtioatov ma non 
invece della Facoltà teologica sarebbe!ha ancora presa alcuna decisione su 

un possibile successore." {X) 
{Yedi uUime notìsie) -

terie di teologia che 4ls^voto 
mera,, adpttando la. soppressione, avea 
in parte jàaaUa e òhe quindi sembra^ . 
dèsirtfata a non oecuìpàre ulteriormente, 
la pcbb'ìca opinione,^ finché il Senato 
Dpn av^esseuntraia:eso alla sua volta 
l'esame di questa misura,, è tornata 

Jn; quésti ultimi giorni, a galla. 

stiene r iMlo^à lYa t i cano . 
t 4 

Chi ha risvegliata là polemica ed 

Nè^questa osservazione sola baste-
-̂rebbfl'i Le •adottane,,teologiche (come 
scriyeya;JfccompiaritÒ 'MatteuCci in una 

'sua Relazione al|5R|)^^ nei paesi 
"veramfnte doUi coltivate quanto ìa fi-
losoGa e le scienze esatte e naturali; e 
per le, reìazioai che le collegaW^MU 

sopra 60 volt, propose cinque Facoltà 
(teologia, giurisprudenza, medicina, ma-
.tematica e filosoiia). Notisi 'peW'che' 
dèi 60 voti, i 8 \®g^M^lt Ìeologìa in 

^J^•k^"^.^--^--:^|.-"^j 

inaugurata una seconda levala di^scudi^l^sto dello, scibile umano e.perctìà!ri| 

t i i t tó jò: Università complete, 15 no. 

zione, che aveva strenuamente difeso il 
sno progetto, fu V Opinione : circo-
stanza questa che difficilmente'si pò-
Irebbe supporre mancante dì nna sp^^^ 
cìalò ìinportanza; perocòhà la 

Al secondo quesito che chiedeva; se 
•la Facoltà teologica dev'esséi-eÈónser-
"""to"m\tutte l6,f^nivefsità o se ba-
stasse stabilirla i n a l c u n e o ^ se conve­
nisse di fondare invece delle Facoltà 

conveniente di aggiupgere alla Facgìtà 
filologica la lingua e fcletteraturaler 
braica e là storia, ecclesiastica; 37 
delle Facoltàlnterpéllatè rispiisèro ne- i '̂ ; ' ' • . • BoTha, Ih maggio. 
gativamerite; "72 affermativamente; 71 La qnesUone del progetto dfTeg|e 
con un si, ma a patto che non vi e-jsiiUà soppressione dei direttori spiri-
sista la Facoltà teologica Wetì t ì l i l i i s i 1 toali e suLmigiioramento dèlie condì-^ 
Epa ?oIo pei'Ci^ijUciversità di se con dcf p i o n i dei professori è diventata una vera^ 
òj"dine; e 3 con un ^«o dispetto alIàT^uistione ministerial#^|rima- ancora dî  
stòria eecfésiastica. . (dohtinua) [essere discussàv^sanzìper decìclere se 

ideve si 0 no esser disciissà.'L'onore-' 
vole Correnti aveva dinanzi ^àM tre 

•ì 

NOSTRE CORRISPONDENZE! i^^A^^A.,v,y, z-^-"^ 

% 

Pigiti , 0 rigi::ap la legge; 0:,ritirare 
ràrticolo controverso, o dare la dimis-

r r w • .- . n ̂ "^^ ?"^^^*';| sione. Ritirare la legge valeva quanto 
n biU^cm d y e f i m t j i i ^ p ^ ^ dare la ' i f f iSìone; ritirare V articolo 

mail,.di,una,Upiyersilà perfetta., 

Quaiido furono scritte queste parole 
cicèaieci anni là; era appunto 11 prima 
ToUajn^9^yi;:^r|di parlare pubblica--, 

e la cirlbspezione di questo periodicoj mente j i ; abolizione delle Facoltà teo^; 
nel giudicare gU alti governativi soi\9[jo,glche, e anche allora si ̂ è stimala 
cose da lungo leinpo assai note. 

universitarie un grande istituto tepìo-11872 dpX,§inisterp; degli affari.esteri ' g|gQig(.aya ^dar occasione alla sinistra 
gico, biblico e,linguistico nella futura | ha avuto, oggi la sua sanzióne dalla 1 ^i ripi-olurloappropriandosetó 
capitale del regno, d'accordo colla s u - | Camera, non senza però passare p e r | partito era stato preferito dai ministro, 
pféma autor i tà 'S i la Chiesa; 2 i delleì ' la trafila dei soliti inutili discorsi.—?|^^-in verità egli s f ^ n e v a così in cpn-
Facoltà interro^^te,risposen), opinando ,< îa .qUfsU^ avevano pc|upa^^JnU^ J l id iz ìune di consolidarsi, perchè alla si-

4 1» 

cosa prudente e dignitosa il non pre-
Icjgjtare, su tal proposito,, consigli; e, 

Datojlesemtiir W offerta almeno f^^^m del ISoirimau^ 
Nccàsfmie, ì giornali più autorevoli''^^"''"'^'^"^"^^'""'^ ''"' .nn, r^^r^arà A ^ 
della'Penisola non hanno tardato af 
seguirlo, sia pubblicando articoli dire|-, 
lamenle intesi all'argomento, .sia mft 
tivando frasi ed espressioni assai net­
tamente accentuate. 

i 

E a vero dire, la materia di cui si 
tratta naerita. senza, dùbbio unaconsi-, 
derazione parl icolarei/® soppressione 
delle Facoltà di léologÌà^tc8me"&eHò 

.^nza ^pero sopprimm;e je ra^iiapiMi^^ Dnanci m p r i m a chiararsi malato, mentre-t^tt ì l 'avea 
teologiche presso,:^Ie.tUniversìtà;f previsione con'(Quellidefinitivi,.er:purCeduto m e z z ' o r ^ ^ i m t ó i i s s i m n 4ù;^^''^f"^i't'^^j--j • 'L r t-v X ìi^sxu; '̂ ;̂̂ vvî s;r.v.. - \ ^ '«MMÂ i! .^ci*- Ola prima sanissimo,:^ 
trarono i l^des ider iochGloSta t (^ | |gppo 

.e 
però 

WSCrflftflC-WJ 
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Yi 

8 pi-oposero di restringerla alle sole T J^elgio, e Macchi sugli ebrei e fiDal-^;f^^^;^tésfeevquindi nbh"pi}t§a'^fàre di 
^^JIniver^ilà,.,pr;ificipali; 21 j cQ^ t t a ron i : ^ i ^^e l^onorevole Me^^^^ il,quale nop; pjù. Ma ò | ! si appigììtìad uh quarto 

i - t ì j à i a del grandeJsti tuto teologicd7in:.,^,MIP^end^ndq,Jl il peggiore di tutti, cioè., di-: 
dava Gl'espressione dei sud'parere dè^^ Roma, .senza però sopprimere le Fa - J labilità, .confonde;.;-bilanci dt.prima ' chiararsi malato, mentre-tutti Pàveant 
fiuitivosmo al! epoca m. cui-verrebbe :;CpIt^. 
discusso un disegno di^ nordinanaento i mos 
genèi:àlò'dè|Ìi ' M d i i supericfi, auto- j manten 
rizzando intanto il Mi4istero a non j per 
procedere a nomino u|l^|pi:i:^^^^ le J a e uno, per ; j a ; in f^ripr ê ^̂ ^̂ ^̂  la discussione del l ì K i o i 
cattedre che rimanessero'vacanti. J,I^qnptsenz'altro per-IMstituto centrale ! consulta sicurezza ann t ì hc iS che l'o- l ^ l i esteri. -̂ --'̂ ^̂ ^ 

grosso opuscolo intito-' 
Réndiàontó morélè'Wt^^mcìpio* 

tenervi nessun insegnamentp|t§plogico:f dente del,Consiglio l^)4m:a^^,cpi3tenenteUj jjoma, che è una relazione'Sef l i - ' 
le sue diniissioni. - li ConsigHo dei] dente funzione di sindaco signor Grìr 

lant^nia tre soU istituti teolf>gid,nnp:^^^ speranza di far iBaggipr>sriè^ìi;iftìvM'eg!i'^hà-presentatS'làsua^ 
er 1 Italia s u p | m r | j n o ,p^r la m e . i c | i n ^ n a -^^La^Camera (cominciò all6.|,iió,issibne. Intanto alla Camera si è: i n - ' 

Matteucci stesso, chOTenévaiiFpdr- 'à 'Homa; ed 8 finalmentiB furono d i ! nòrevole ministrìodéir istruzione pubi v n«pitn un 
tafogho dell istruzione s 'era data la opinione che lo Stato non debba m a n - ! bnca ha' mandato stamane al Fresia latn. mn^ìi^f^n 
/*«nn n mrfiY^i'jr^'ii^a m / i a t i H#\rP Q I t in lm tQv\0»*tTi r\tìnfiiirt inc^/vrinin^nnf nfT /̂̂ AfrkrfYtiinN^ Hontù Hfil "f inOini!A loi + nwn /»nntAn/\n4A Ì i* »» t _ cura d'^indirizzare, in data dell'Sluaìio 
1862, alle Facoltà universitarie del 

V- " ' - ^H^nJ. ip f t 

• ^ \ 

: • , ! , 

(Proprietà riservata) 

ffosvìid; A.respiro, iìPjàJrespiro.Ghe 
i, boni polmoni.' 

i 

•'i'4X 

•%;'f^Ì"q'l 

• - ^ ^ ^ x n - - n ^ _ . f , ^ ^ ^ > t * - J ?i3WCT,W" ,̂  tèi-- h ^r.i^^ìiÈ'4^^^S'i;l-*3>5^tì^l 
1 X s \ 

sf".^.-^^-k I 

^^ * 

, dalla . : 
. - , . . - • ? . = - • 

J- ^ f • 

•zmt(iJ'm-^^.^Mrm^^'che vegna! ^JiiefàrMì no so gnente; ma le male? 
con-'Yu. \ , : S; rlengue, le voi dir de si. 

4prMp,,.E'^hdnt^yi;credéu ^c^^^ ; , .:\J%sa.:f§;mìÒf , .: .,. 

^O4f^w0,;Sogb/miÌ^eìSP,q^^ de'casa, la^^arona dedren tb i io ' tassa logo Mp^igrtufìa, ' ; ^ 
.zorpl.^.(uÌXin:ies^^i^iÌm^ poi verzar, e^la^iàveno la gayemo Tt'mrt/Oh; cìie Beandoli; creature. ^ i ? 

; che in do; una 
¥ 

• persona. 
Teresa, So mari'o ? 

t.dfi.'.j'sU-ìi 

Cassa de 'BlparDaÌQ 
Commedia in Z dui del cav, P/FERÌ^ARI. 

f CoM?. F<?rft MMm. di ieri) 

• , . . V , S C É M ' S E S T A • 
^ ' • 

Jf l ' 

do.... insonanià;taQfti?(i;jinC),7ghe arri 
,Y£^i^è.,.,jl^nP,;lirpasse che :dp diese^ o: 
' qiiin clesq, ìreiita ' ztirni :t.i^còmè la^fìafei 
de ^|ior intenta) P h N ^ ^ ^ Oli giusto 1 ' 
che mai n(VÌà:;;^e:^5listrlgaf yusto cĥ ^̂ ^ Uria so amie:a?' 
té;1a.cPritafV,ctó'%.Ia-1Ìigà'%.;. . ìkznnpta R-i*;!-! 

^or/ó^o. Grasso qùel^'dindìo...,,Bastal^::^:f ,,„..!„• -̂^̂  
, vu";lG;scarpe; -j.,,-i /'<••-•.^••\- • ̂ [ 'la-xe^'iii 

'Èosmt. \Si ben.,., 'È w Teresa^ come 
Vaiar 

Teresa. Figurarse! crepo de sanità? -
• l - , L j L \ ' ^ T - L - 7 \-l'--

Jìosina. Se savessi.... cossa che m'ha 
t O C à l . , , M • . i • '••-.::'.• • •-.' ' . : t ì 

Teresa. Còssa mai, cara vu! :: 

-ii-.-'.-P.-À'^ì-'jj-'-ì'. 
f. 

lin'ii-aj mauri ' ira creature^che basta-, 
che ve diga che me son dismisiada. 
Allora: gho ciapa e gho vardà cossa ̂  
che fa cotelé che va perana. 

SCENA SETTIMA . _ . , , . -, -, 
"Toni G.^ detti,.. ••- • :: mi, e ' una 'un lUra^ i?os«.jft.™altre,gnoclie andemo a zer-^' ' " '" ^^^^^W^K'^:-

• '''''\ ^ '̂̂ :*«̂ -̂ '̂.|. cfflaWrin^t^^^ del loto! Toninimtrmdo). SettantasgttP.\ 
Éaneta. Semo le,g;ran sempie.. , t^^?^%?^? coesa 1 Sioriltìsènsà? , . ^̂  
lìosa. Podaressimolticarla da dame anca\̂ ^^^*'''̂ ^°v* '̂̂ Jo^^-^^®'̂ a;to 

le^garpbe, gambe •de"doiia>l(̂ :73/ 

r^iL! 

1 : ' . - ^ 

m 
serpente de quela vipera. | '̂e/̂ esa. Per causa, d' un sognio. 

•liSsaJf&ift leto anca eia a aspet-n"^^^*;- ^.f'^'^'^ '̂ ^^t'" '̂ 
vi'!iiLcv à Bortolo. Ma Rosela el tarlè? 

iìosma. Bondì Eqrtp)p;,Jjgp,estè male-.l^^ostna. L'ambo gho î '̂ rso per un ponto! 
^Teresa. Come xèla^ slada? , • i • • • 
Rosina. Ze. sta causa de un insoanio. 
Bortolo. Rosa, digo el paron ve aspeta...'; 

[Èosa. Ben: col me aspeta no gh'è pre-
[.' mura.;, . , •:,:'"•:'•') 
'Zaneta. ((}«/r«nrfo). Bendi Bortolo oh 
-V. Teresa. ..=.•-- • • • ' • , - • . 
Tereifrt. Bondì Zaneta. 
jRosa. Bondì yecia. ; ; -
.Zttweto. Bondì Rosa. Dunque, son yegnuà' 

per i stivaleti dò''quela squipzia de 
la.jnia parppa. 

dette scarpe del paron? • 
ornalo. Le gìiq.̂ qua.,ciie .ghe le porto,,, 
Hosina. Demeie a mìcarp yu chp;,C()rav|È; 

subito a pertarghqle, irli ; confidenza 
creature noi gha che;questei;tó£¥fc 
leto e noi |)oJ,Japfsesuso:^^|oghe: 
le porto. , 

Tcrem. Posareti Liiul Cussi suto de bezi 
elxe.^ . . . 

lìosm, Suto, sutî sjmpl GiazoiaritS che: 
fa spavento. 

tortolo. A mi i me capita sti ayahtòriT 
Yagpfedendo.che i bezzi dela fa-|^or(a|o..,:^eU qua, che ghe..̂ |ì,; ppi'taya,, 
luradelescarpe,j.y;>ÀhVèdssaci*édéu?| giusto adesso. Vago subite. 

^«efrt. Per xp^sai WEiJi,?/ 
iìos«,;>iFercho gavarave-'tin bon partio ; 
• pér'maridarla; éì irie j^aroii; 

'^zaneta. Eh ma la mia parpna no la xe 
minga come el lo parpn, JpUp^.pera.l 

! de stivaletti novi Ja :gli^j ncui no la'U 
• voi fruar, la^vol IVuarTveqi^.||^£i xe 
^ piena de r o ^ ' . no va, say eu queta ,̂ j|,o-
• legana ; abìti^'bìancg^a J ^ . teÌ^> M 
. leto, camise, tuto;,ma la semete tute 
, da bpnda per una disg|;a5!ia,.dal^ caso 

che la se U'OY^̂ &e seviza el pagano. 
WQVtolo. Chi xelo'mS'sto teganP? \ 
iìoSa^'Ehi: rio bé sàlp? Quelo che paga! 
Teresa. Che 'se ghe dixe anca el merlo. 
Bortolo. E la vostra paròriaìa gha el 
• pagano? 

Tutte, ot^à i4 (via in mcerto) 

dela gamba ê,̂  dela viéuaV. ì 
paron xeiin leto;|v2>'^«- Eli^Wsempiol vergognoso I Var-, 

%5a. Oh che el,glie,stogai Z a , e t ^ l a i /^^lo iy ,a in putèlo ! ̂  
Gazeta de Venezia; eì^se sarà incìor-1-^^^^v Y ^ m yago apportar le scarpe! 

" ^ ' "̂ "̂ '̂ ^ Zaneta;Covo anca mifdal mio a s M . 
BondfP 

^ Ciaol. 
Siòrial 
BendVìll)-

Bortolo. Za che ti xe^ll 'T'^hi/no vedo 
- vé'griir mia fia, fame sto piaser, resta 

qùCti'a dar'uh'Òciada a la botega. 
Tom. Srande pur,i^BortoloI.... 
^òrloiò,: Per altro no voria che to pare.. 
Tmii. Eh p^''J(Jotmenuti, per far un 

servizio ! 
Sortolo. Bondì, vado e torno fe\ grazie 

intanto, 
' ' , • I 

SGENA OTTAVA ' 
Carolinaje detti. 

mensa.,,, , . 
BgrMovM vu Zaneta, andemioo no un-

,deniio?:^^^: , 
Zaĵ ĵ fg, Yegno subito?, lasse cìie,.sen>a 

sto ìnsonio, 
I ; ^ i ' : • ' : • ; • • , • • ; • • ^ 

%|^. Figureve pl^e, me.^on insognada 
, elle passava el ponte de SanJo isà ;e 

che cle}}Qtp.l.e cqtple le me Byplaya 
in testa; Plinlania.unsplazierpassava 
vogando SQttp êL ponte, Q\ me, iumava 
de sotto in sqso,,. p èlr cantava : 

.ElTcrittì lo'còlòle - In aria el ghc Luta 
Gi;an,bcle gamtÒ •• che glia quelàputa. 

SiPf òsenòj'digo mi, : e: devento rosea 
:^^'rA vi 

co fa un pomodoro, perche ci ma fato | C«rof. Son quaj.papà! 

r ̂ ' 
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il pubb'ino, se pure se ne avvede, 
.esclama:, le.ag^ âdemìe hàn fal'o iì loro, 
•tempo/Dio le'riposi! Nèiquestì patti, 
il pub̂ >lico li|̂ ,̂ tO'to. sifmo guìsl!,. di 
'sentenziare coî i/̂ 'Ma se le accademie, 
ŝ ósiìa urta Voltatila polvere dalle par­
rucche degli*:arè'adi, diventino vìve 
pale||r|e ai buoniĵ s'udiv, allei utili dòt-
irine, alle idee veramente feconde,; se, 

jure,inchmandosi alle vecchie riputa-
^Joiiì 'siccome baso e decoro del soda­
lizio, si,/apnitio benevola ad acc0|lièi'è 

dei gip.vani, giovando a. qug ĵ 
slpifCon 'opportuna guida e indirizzo,-

1 i giornali si varranno di una 'a U col rinvigorirsi e rimioyarsU 
"/ .f • t A 4* «ii'^lte'"^''' serbarsi' sempre ali avanguardia del grande riforma introdotta neuillumi- •>-i.h,.sìwfi^y<y ^ o j ? „ . . . x „ ; 

. Vi l i " • , • - f _ ^ - . _ * : i: 

spjgnì ai consiglieri, ricca di dati eco-
e statìstici, dalli qtìale appari-ì 

sce quello che era il niuhicipio dfKBmà 
un anno e mezzo fa, o tutto quello che 
fu operay^,^,que%Re|^o dalle due 
giunte che ne tennero 1-amministra­
zione. L'opuscolo è statò distribuito a.' 
larga mano agli elettori e a quanti 
cittadini Itì desideravano, e servirà a; 
persuadere i lettori dpi. giornali d'op­
posizione che è pfù facile criticarè^ch#' 

3> IJ 

1 

progresso scientìRÈò, oK' allora esse 
saranno ^bcnemerìle de' buoni studi*̂  
strumenti di civiltà e, dì rigenerazione 
sociale. 

Che i buoni studi ,siahb:;:;:general-

nazione d'ella piazza^più frequentata di 
Roma, cheliila piazza Colonna; furoho' 
cambiati ì,anali,dei grandi candelabri, 
in sostituzione dei magnlfid glòbi di . ., 
vetro che costavano troppo e che soÌf ^^^^^ '̂««^^^^ '̂f ̂ - " ^ l ^ " ' ?*'̂ ^ W 

'^. . ... . j . ,7i troppo comune, lamento; e si pno dirê  
venti venivano roti m P^ aspetto^^^^^^^^ 
sià^per.am n0fm. giusHlÌcatt.:(^^^ 
scrivÉiy.un giornale della sera, :Copiàhdo î lezzà che Ì*Btl destra concèdé'a'|listddÌ| 
la-fciazìone dèirufficio di polizia mu-Jlonde.if Mélìd!)^ della dilTusionerleéEil 
nĵ lnflifl jUroppOiSOvente îàUdiftìtto, della super-
nicjp ît?, .; ; . " w ^ . . 'ifìciaità, delJemezze^edJmperfQttedof^ 

Lo stesso-giornale jyve&Qt^Aa^qaQ- .\A.'.^ ..^^^:Ì: i:..:„j'h..^L y. _ . f j ' 
stioiié del ministro dell' istruzione pub­
blica come una lotta di un antico li­
berale co* suoi colleghi Teazionarii.l'*t!Dgère ai tinti';rigàgn(5lii:del sipfìrl 

.. il'ffiodo.più sicuro.di.far cadere; unV*^?;tó^^'^-^^*''®i,f^^^''^*^ *̂  : . : * ,̂. v^- T„ %„i.:,„Ji..i:^*^zate;l6,meoti da quelLopportuna, ma .^:pjmistro;ebisogn^bóndimich^,iradicaliv,^^^g-^ ^ij 
hannoqualche» sèrla-;vebdeua -da ^er-r̂ ì̂ îlf̂ iiltt;', 'sàlili^e durevole i'istflono. 
citare,.col signor GÒfi'erìti,-per compro.-''; fc^^ e incoràggilfe' gli spi-
meUerlo fino a qnenose«no.'1t certo;'nti^'g'^^^"^'** ^"^ serielà^degU studi 

.èfeChe.qaesti.sera la posizione si ri^fr^P^^^^i e ritornar queslfcJQ, oniy^ 
^̂ (#v#i'?vH.w.,P . _, F r̂ e:t)'.ibueDdó di estimazione e di! plauso^ 
tiene .unsosienib le... . . . . • •: .- S. ,; gii' animosi che ^vlfti^fconsacrano; lo 

; dèi'̂ gi(ivan( ^ îife'ir nostra accademia 
nelV apertura J^llAfi/^aikìiiia^^ig^,^ r^traendólùidallà, troppòfaCile' e' peri^ 

fióo-ìetterarià dei Concordi m^Bovo-':k nelle col 

talR pulsazioni di codesta vita esteriore, 
eh' è pur/ quella del nostrofj; tempo é| 
d l̂ nostro paese? Le gravi questioni che 
lo àgitsinò, don avranno eco tra nòi?-̂  

Signóri, se cosi fosse,., ripetei*̂ !,; io 
per iNrimo: le accademie hanno fatto 
il loro \mpo, e lo direi ra^leguandj) 
n màodlTt), diche mi onora là voltila' 
fiducia, Ma-s;amo qui tra colleghi ed' 
amÌéÌ;4uttÌ̂ cÌ;COD0Sciamtìî -ci Stimiamo, 
'a, vicenda, e, conieccbQ;/orse, diversi di 
siudi,, di opinioni, dMdee',' Ci' sapplaoio 
bene concordi in guest'una dltiof'vo-' 
ler essere inutili irÌQÓs&o paese. 

Dalle, questióni letterarie alle filo-
sofìche, dalle diSqnisiziom del e scienze 
fisiche ai pm ardui problemi economici 
•? Éòrali che molto spessaJ dotti stn-
diano t̂ì̂ lé '̂viiazioni' t̂ isokondv^quanta 
mesie.non abbiamo a raccogliere, qual 
vasto campo.dinanzi a senza noi,.pure 
us3rè 1làf HmiìEi'del nostro sta!ùtò1"-È:̂  

jnSì^àppùiito, perchè ooii'vògliiiintì'eP^ 
"sere accademici ..liel vieto seìlà') della' 
-parola, se tributeremo giusto encomio'= 
iadissertazìpnijìjologiphejjingui^ 
,a nuovi lavori che promuovano lo stu-
dio degli antichi classici di cui si gloria 
:i*'itSU;^a"ÌettèMurà, â  speculazioni. 
'sfeìéntlfi:be chê  pô gianòf nélU"àlt^**IÌ^ 
gioni dell' astratta - teoria,} noti • iuteu-
doremOi pop mî gi'O alten|iòae,Onè^ ap­
plaudiremo' „ meno" festósi .a ' .quelli ,.di 

(ibstrî 'èb.rh'pt- allo sviluppi)̂  d̂ IU Mostre. 
industrie;,altòlncremeàtodeilearti posi; 
liberali che manìfatirici ; perQcchyuUl 
sii argoiuenli, che ì̂n inultifprme-au^^ 
intebessano lâ  sqcieia, devono ricniaj; 
mire' le ' nostre 'niènti a' raeditfirli, a' 
ccftiterli;: à-trarhé' ff^tìtlói'plìW 
randoci di quegli stud^che più gipya,::' 
no, al.nostro..paese. 

,^ Pareccm^òrnaU tonccsi confer-, 
mano che leOtraitative^r lo sgombro-
dei .territorio sono bene avviate. 

GERMANIA, ik.i.-nS Mèmnrlal diplo-

F J : * 

.MILANO, l6,.-r ieri vi fuuno. scambio 
ì Tisi tè fra^^Sfti la prifìclperssà Mar­

gherita e ii re e la regina'-di Danimarca 
e i prifeipi d'Inghilterra.,;!^,^ 
• ; ;v ~ '^^^/-(Pefyìfefmfti). 'f^mtlqite'dke'thQ il viaggio deli'impe-

,. BOLOGNA, ^ ^ - t'onor. MingheUlratricÓ Augusta in Inghilterra rtferiscesl 
;è -da qualche giorno ffiòlogna per aslP'a un progetto di matrimon o tra la pria? 
stere ad alcune sue particolari faccende, cipessa Maria, iìglio del principe Fecle-
p̂oiche si diceclie prima della chiusura rìcò Carlo, e il duca di Edimburgo, ae-

liMla'Camera, o alla sua chiusura, debba condogenlto dèlia regina d* Inghilterra 
'partire per Vienna'. ' ed erede presuntivo del regnante duca' 
'̂ "BERGAMO, ib; — A' ttii^mo si èi^di SassoniìvCoburgo-Gotha. 
fondata una Società per raellere in co- ' AlTSlftlA-UNGHERlA, 13. — Xlrcola 
miìnicazione ferroviaria la parte alta alla 
parte bassa della città. < 

Questa Società fu.approvata dal go­
verno fino dal 28 aprilo. 

A 

ppr Praga, odkàsgià' coperta di nume­
rose firme, una petizione, chiedente al 
Governo dì'non permettere ai gesuiti 

_ .̂ espulsi daIÌ''èstero, di stabilirsi in Au-
NAPÒLI, 14. — Ieri, accompuĵ nata dal" stria. 

comm. Bacchia,. T anibiisciEa'Bìrinana' -^ Ebbe luògo qualche disordino ncl-
în tre vettura'ìecò^uh ^giroperlfi étttà. l'uniVCTSlta^Mragd.'Quandoil>^^^^ 

p̂oi per la via Salvator Rosa sali sul; Motivo idi'qùesM dimóstr'ffihè^ s i i H'a-
Corso che traversò tutto. Verso le 6 ;i[2 vere Hollec assistito ali! inauguraxlone 
era dì ritorno all'albergo. Questa mat^tódeU'univèrsitàdi Strasbu^ 
^̂ nr, nAî >iî  ,^.. IH !.. ".*"r:<"::,! ..Lr.x /(durò uo' orà> mezza. 

.;SPAGNA, 12.̂ sr-.:̂ uwquellò ;clie>è òv-
tina poi alle ore 10 ba,assistil,o;sul campò;, 
di Marte ad una manovra a fuaco,,fatta. - • . . ^-^yr ^, . -.,•- ..,-. ,, : . 
, n . 1 n" •' • ŝp i^-A.^ venuto di Don Carlos, dopo u fatto .darmi 

^ l l e truppe della guarnigion^^pc^sp^^i OrBqiilelarnÉ àl'h^in^'miliora ohe 
,,si'e recata a visitare Pompei. cdnsrèttur 

Ŝi assicura,:4Ì(^r'^^ il, . ^ 13. ,-r;i;tìHitìs^rreziòn^^ minaccia 
senatore. Scialoìa.abbia accettata la pre- 'di. prolungarsi avendo le,, bande, adot-
sidenza.del Consiglio d'aihmiuistrazione, taCo il.sisteî id di Sfuggire sulle monta-
delOat^^a Int^rnazioq^le, delir q 

•ì ^ 

fu. nominato direttore il sig, ArduinV̂ '-̂ î 
* -^ 

• J ^ f r •vii-M.*flP"ÌJ= 

NOTIZIE ESTERE 
ATTI 'UPf'IOIALI 

1 -̂  

h ^ 

i 

- L 3 L I . tt^ f X U I I U I L — 

rV .u 

^^ 

NOTIZIE 1 rALlÀKE 
•"4>Z^y^O^' 

'm 

l ' v ^ ^ r ^ i ^ ' i -

,.vr.- ;iXE*)iw.;,-, i - ' -̂ ^ v./x"*'*rV sochc secolàrB, riWóve'forze vitali,'par-
Deli'avermî ,vqivOnorfìjolLjCpneghì;,̂ ^ dbVer cssei-e ho'dtra cura e: intentò 

elett(|^*primo, ufficio, di codesta,, sis-. quasi'iiii-esagodiimiglior avvenire, pelfl 
sembleS io ringrazia non come dì gn,orB.,,iyaprjreî  
ottenuto, ma come r̂ incoraggiamento gioyani studiosi, davvero,, non credo, 
cortese a meritarlo. Ê lo meriterò, 10 cne^avremo a pentirci,giammai, Aldi 
spero, se Tvostri lilmi sórF&ggèido. il fuŜ -j'̂ dètla vita àcH'dbMici^trlhquilla, 
mio buon ;voleràfiÌ3C)tremQ,.Ìnsieme.dai;̂ ;*, rif̂ ^ utf pò'̂  tròppo;' 
allà-'̂ nostra acQacIem|a:;:que!i'in(|/̂ 5J|zg perchè;jpiù^-partecipe del'passato.che" 
che sia'consono i i bisogni e alle aspi-,; d64pre§6nte,„vi. ha: up'.al,tra vita agi-
razioni delt&no nostro.'' tata, fèrvida. ;iiiComposta'nou dì; rado 

^ Ut)MÀ/15.:;4 '̂La i\''((m)rt Roma crede 
sapere che S. M. farà "ritorno a Komo; 
il £3:Ìorno 24'del corr. mese. ' / 
:;"'-^ Leggiam'o nella Gazzella' UfflciaU 
del 15:"""' 

I - • ^ . _ . ^ ^ • - - , Z \ 

• La R. pirocorvetta Vittor Pisani h nv-
rivata-a'Singapore il 5 corr., dopo aver 
tpcato i porti, di Sa'igon, e Baiig-kok. 
tutti a bordò rodevano buona salute. 

La corvetta ripartirà ilylS-daySinga-
pore per toccare alcuni punti delle Fi-
ifppine ed essere a Yoko-liama ai primi 

l.FRANCIA,,:i3.-r- Scrivoiiô t̂là Parigi 
,M\^ :Pohevèranz^:. ., 

u' ..I ?.-'),' 

4,'cò'm'éntei 
^^La;4^ggÈ«"23'ìipriler^bh^te 

d;ecreti regLĉ QA.cui,vennero afitorizzî ie, 
*,, Il Consigliò generale della Senna, prima K P^"^H^"?i\€UC ̂ ^ ' -. f ' ™ è dal 
^ •̂•M*'ii-4-̂ -- , ->• V i' HI» '-^ , rJj". . ;'. fotìdo per Ic éóèsè̂  imòreviste. , 
di sciogliersi, ha votato| :esecuzione.di , UR, .rf̂ creto 'lt> aprile^ che autorizza la 

,una strada'ferrata éotterranea che tra- Società milaneae pet*;jl'.ìhtroduziòne dòU 
iVèrsérà'̂ tMa Parigi'dìani%lraÌî énCeÌ''péì̂ ^ 
or^ln un^iomìl cnieì^dèir ai'leria'pri^-^. ridional|,^ seMta^in Mano,; .̂̂ \ , 
fi^:..i=^/i;;r:.-^\'.'.^Y-n''---^ I 11 „n»!ii.iA--w/;.K!>. ' KV decrétov0*aprile, die autorm la 
Cipale dei /.o»I..arJ^U capitale ri^^^^ : società- ahbnìma4a'gli.,esercentkdlAies:: 
sto per [questa operazione prima,,,,̂ .di sandria.ppr.il. pagamento del dazlo,pon-

^̂ Ì̂ ;50Ò,O0Ô f"r̂ .Vchì per to^mériò,.e dbvVà' suM siil&H'Mdì^'trMinilt^^miI^^iiè-
esser'sottoscrittò iVaî ràmenti'av^^^^ -^^ ' ^. . •:-
conccssiorie:a.;cbnceS3Ìonain^^Mrtho 1̂ ^̂  ^^m îfliap^nell'ordine della Corona d I-
coltà di ammettere tre qùintì'1ii' ÒbBli--
gazioni e due di azioni. Questo progetto 
ò imitato dalla Metropolitan :di Londra 
e promette buoni risultati. Il Consìglio 

t accusarono e si accusano tuttodì e tumultuante; ma .e sue idee corrono 
parécchiéii^àccademe di chiudere ilà-Vsulir^alPiiell'etgttriciti; al cambiare ^m^^^- . , 
scienza in pedantesche ^strettoia; ê  dB' sifói-principii routansi il diritto delle — ^m^. statue Jistri^uite^Mla^Camera 
quando tutto.mfo^np,,f;iqi;gj;,[UUOve^ gentî r^alB^ •carte ^geografiche; le sue le relàzioiit,CManci;dellM^^ 
si tnsfòrna ;̂;;'é ;̂cammi.na^ loUfi^Qij^itai^he, g-ganieschii,ju^zzi,rsrÉMAsfeft'«- ' " "(PPmmà^.^: 

prìncipe e là principessa dì 
probabile che- sì fermeranno 

. , ,.- ,, ,, ., .„ .^. alcuni giorni.! - j . . , : : '̂•̂ t̂f 
u^Vorremo noi,r£star sordialle.affretT^ -̂ "̂ - ' ' " 'XfSt̂ è̂cira Pimoìitese)r ' 

'tJisÌJOsî ioriil̂ dteiTèglo'esercito., 
5 corrente, 

'Un regio decreto tl'ell'lyl, aprile con 
ir cfùMè̂ si: ordina che,rip,iqna-:'ed intera 

' - • " ^ L f » ' ^ - > Ì . . jJi^U I 

di educare 
retòiiiàltKttàhtò'tvi^ 
quali teivono per sé 
e si'applaudono da sé. E p̂Qrò 4Ì,|uor|, 

generale ha pure adottata la rete tram- esecuzione sia data alla convenzione per 
f<;(j?/s, ferrovia aMcavalli, di cui vi ho^ ŝ̂ 'esM îziòne M'-malfaUòr̂ ^̂ ^ 
ivlMo'ìn addietro r - ^ trbirUate^fèpubblica dì.Gùàtimala, 
parlatojn aOdiUio. . ,,_, ^̂!> :.'.> nrmàtaU^eal.ilmala'irS5 agóstoUSBO, 

i^,^^P^Jparnal4e Pai'is anqun-; |^j ^^.j;^-^!^,^^:^,.^^^^^^. j fi seambiàte 

i ,-fU 

'detta. 
dàrmcria.' ' ' '̂ "^ sene ai dìspòsi'zTò'hltàWiM'per^ 
'" «tj '^;,,,„ -x '--A ,,1,̂ 'Y lOf̂ uM^̂ lsonale: deirordine'ffludìziario. 

•:^'Mm^km^^'^' ' ^0^'' ElencòdegliKtà (ir W t e pervenuti 
canu;hnglesrnjin::p?'entoà^ aK dàlî eéteî ò «fr isse ^ df'marzo' ê :tra-, 
V esposizione dì LioneV ' per'' protestat-é̂ V §messi-fall'MinJsleró;_di-̂ ĝ ^̂ ^ 
iconico iti'rei;eut^,'denunzia :dei::tratttìò:-^perja d^^^ 
.Y...„-,....-,., _....... - .....„:,.....„.,..,..,-,. -:̂ ;rs-'Ofcieiify"statci-,civile., dì commercio. 

p- r 

j _ ^ 

Bortolo. Adesso no imporla più: torna. 
pur desuso ma). ,..,,., 

Caroi (fa,per uscire)-: . ,,,,,:, .. 
Tom: (Molmdi (cìmmoììma).-
CaroU (senza rivolgersi)/Ah ! Cossa voleu? 
Toni, .....ve' saludol. 
garol'..... ve saludot ' 
To^j. ...M E stala'ben là maina? 
Caro?. ....^Sl^grazie!-' •••' •• 
Toni.,...» ,:El:;̂ ?̂ VU%teu ben. 

.1 C<iK9Ìifi;̂ ,,̂ ,Anca, mi,vgraz^^ 
Tpnù VM.;ISaludemèla''la; ' mamma. 

jÈmĵ i.i.̂ ^Sèlâ dê -suso-?- •' •• " ^ -
Carol. .,;j.èLa'xe pròprio do,.sust)̂ ^A(y 
_%ii;i:..̂ ĵ EMyoleya|̂ Ìii\,pi,i--̂ ^̂  '"'' '":*'"', 

Tq»i/.feÈoman/andeu;,aiiv M 4 1 ^ ^ 
. solitiit;,cìf;sa? '• '•••'••'' -'^r'^ .v'-'/'"." 
'̂aî of̂ if 4̂Ù,,,2dipeiide., dal% 

tóo^v^'M»!.... dele, volte 1 \ •; ,'';̂ ; 
Toni ^:^^xà0i(^ù^^é^^§^(issìm. 
£I#oÌ,:Mà, ricuso,.,., per JnilJvqî indo'̂ lâ  

smido gli occhi e sorridendo appena). 
Tórni: Sìbra ;sì,^bhe'.glie bàdtóT^fol^ 

vedar? L'ultima volta peresémpw 3 
ga dito; el dise : E'̂ v^Mtré^dilòtis-^ 
Simo aragazze, sé gaveté ' dà • fare el 
salilo, sacraiuento • del* matriniònio, non, 
ghe^baiate feSitò per M-Sti£iìo,'se!ffi 

••giovane sieno belorlo. bruto,'rna/var-
; data îutosto^ oUOj::ap^SÌano;̂ :Vo^ 
simile e òheivoì̂ ano^^bénes/imE^fpĵ  

!;:prio;iiB ìbene;degijtii^ areÌig£)scS* 
Carol. E che elsìa up filgioche^^ 

„giudizio/e; voìgia di lavorayel ' •' 

cossâ  mo mO. vqird̂ :vi,, ini 'quando ,'̂ :̂  
pî i(lìcî tpr.̂ disovà'sta roba'?' •,-' •'•'-'̂  

Caroi |n no savanàii.l'Saràlstà'Per 
.(rbinazìon. •:.•'. • - i ' ^ . v . i • .-.̂  

Tòmi; EI anca 'n îjî dalGaidj'̂ pèî ^cpmbi-
-màziom ve vaî davai vu! • '• ' *fó> ' •' 

Cart)/̂ ^ invece ;de,yardtir el predìcàtpi'F 
•ivergognoso I:-:Ì; 'UÌ-.''.- '. •> •' - .•;',VIA^ 

To?H. Oh no geramìga vegnuo|Ìtì;i^^a; 
; fiperfel-iIprAdipator 

j ; - ^ 

- " ^ 3 ^ ' -

I ^ 

r • _ 

cosse d?i dir.,.,. ; qua .cussi , clie,,det 
'bbtÒrioV^e glie vede altro „nualtri 
do soli,.;., andò ,yia..,v. and̂ îVia Toni 

iti 

:,>aWòa'"éì pyedicâ òî :!,,.: 
ìCQ/rqAi(i\ Mà!òl'ga-dìtÒ clié'bisoffna àvei? 

' , ' I] 

.'V^!;,.;'V:VT;' 
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SCENA NONA :; 
" . 

,'̂ iu 
^ri^fl indî Be/̂ ?,,̂  Jfff^, 

- ^ ; -̂  • j 
délè bijnè'ìnterizion. 

Tom. Ma tói Jè gho bOnissinie le intenzionî ' 
ICwroìma. Aìora bisógna, chet parie •còl̂ -
^'papà e:,cola marna,.e,^cheàrtca'^^ 

pare sia coritéiitÒ; "che ^arifojj^o go 
< îiiìù:%riifi'i)aùr̂ ^c!ie n ò l « | ì i t ; • 

Woni 

femo un ziretò'dà valzerl (̂ uoì/"rtrfrt 
ballare) [ 

^"^"^ Carolina. (Belo gnanca un tomo colà) 
Teresa (entra ^ìevcon pa^^'smifm\e^'m^:^:fiQresa^l^ temerario!.-

inaccirt̂ iaiTom) Cossa'feti ^ua'? •'- >' | lassime star"" ' 
'T(m/:(^^ijmocàh frM Dàgoun'"o(> . TOKÌ. Andeinoi un zìretto solo de quela 

ciada'alla'botegar • . -•^ ' — r ;v;;̂ ;̂  r j ^h^^ 

Û̂ ó ditójl ipapà isàlàt 'pnXàammté^^i^:^^^^ toco de as0-
:T(Tm;SB'to-ipate* gemalo; nò';g;M^^ cani 
H:itó'mar'ei e'mància in èasaì subito'K 
Toni. Aadfemòvfa Teresa !'.l òÒ'*'qUeÌ*arìà 

-da' carabinieri co"'cTvi'Ta'gàvéu? " j 

Toni. Gtfralsta'̂ tóìa :̂vec!àh...̂ ché'Ve;v0' 
- ^ ^ ^ ' pi, 

gio tónto "̂ fen.î f̂'̂ òhe ve adorò,., che 
Wmh^è,::f^&Éàò' Gwro&Ù) 

'* _ I V - r - j , . - I X - ^ 

t ^ ^ .' J -̂ ;cointemà'̂ 'òhfe'̂ àg'spSéeèsiWiòi'•'< 
Cflròfefl,,:Via Tòni, anffi via... nò̂ 'tìî fe 
: altro... an'clefviià̂ Vŷ  J , • • •• ̂ ' M\'^t 

^ r - ' ' i - ' i i ' ' y ' - -

Toni Diseme' pinia che sàiessì contenta ' 
;;•; cne;se;;"sJ)osessìmp. I: • '^v^h^i^v^vn vi\^ 
f̂caro&rt: Oh iìiio DioL..basta che and '̂ 

Via subito 1 

solita, 
Toà 

r J icossal'-̂ n 
oÉ^'Gbesarò tmcq;:mi.M..3^ SQ,tpv Cafo/̂ -'Òhî iia tìie^'^fè^-petidar^^J'j^lei^pòl 
^ .̂pUlpitò;, ' . .- , [ ; ; ; , : / \, " ::clie., bìsogno tìiÒ^^à^a dMsKrAv̂ Gòî a; 

âróK'M â andarò!'dpvè/che. VjQiTà':la-- .;voleviudirme'? 
'~™" •"•-• " V' '"' VV, V ' '•" TojAi.Mev^airMìilvtìlèvà'di^^^ marna. 

Toì}l3\ predica'ben p^r l̂trò'qiiek'ca-^^ ve vògio'1rén/'che'''Vb' aiiió;̂ olìÒ'W 
puzinl ,,,i(,-i . adoiu che ve'idblati'ol'̂ coird/̂ /f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

ft-sìt(Sie''yu gho sle'proprio ''-(:àrót^(fi^oiìlMoiisdye-herrfo^ 
a queloj^jie ^V ĵiise 1 {abbns- \ Tonil^er càritS.:... ve :irar-cbé''ìè''Sf 

Càrol Oh 
atento 

r' 

Tò^ili'Ebèh*?.,;,-• , / - . , , ,, - . .,••• 
. Carolina. (Verciocinandosi, e coprendon ti 
f ylsoj Si, SI. sana contenta.. bruto be-
..• rechml;.. . - - . i ., ,, 
'Tmi Ccon ira^jorlo) Torneme a dir be-
i recuin,.. co qucla vose angelica... che 
• vago in paradiso. , -.., 
Carolina {con tenerezza modesta) Si, si, 

'l bereciiffCrijerechin.' , . ' ' ' " ' ' ' 
Tom (i/i (/mot;t;/ito)'Ah t m paradiso 1.̂ / 

ur paradiso!... 

^4^) ; . , ' ' V Tom. Ìa'paryiso.niUApMais(^^ 
Teresa. Vostro-sidr -pai-é èl in'lia fato sto entra Bmi^ 

;yom. Alorî  lâ gayarò ĉp mìo sìor^parel;:: , pérchè̂ ^mìo marie gera qua;., r̂ àUre 
Teii-esa. Con Tu,, ;con vu,̂ cbh ûtto,;(̂ :̂ geV-w ggrimô 'd̂ ^ 

..-We^limanl; .:'•- , .̂  .v^--^•a ^>^^'MM^;^^.i^g^^-i^.-g^^^ 
,Caroii?i(^,^c.Lu::po^zanpl '̂̂ ie:Ti'ìiacotò'' a Tm • •'"- '•'-'' ^ " 

it 
tàroU'àd (/est'a'cònìénpìandolo) 

ra?u..Eh 'la wia; caî â  veoietainaniW 'T^'^iì^l^^ltìi^^^ ' t ó i p » 
cara Teresìfla che-lii m'ha semfiré ' É^^Ì^'tàmM'' ^^''- '^ 

, v*?lesto .ben.lìi,.fea^rià^-^ùon,^'dèJt^àK^^Ì|a^^ bài-o'flortolòL 
tarme cussi? (aMracdaMdo/al -'''-'^'^^ -^rr,,»^ f<-n.,ìì., n /««.»«-« /:»„/Y«̂  ' ' I•\moraf^'^maW} •"--•''-\:mm (coglie il Imnpomfmqè) , 

mM% lassimé''̂ tàr,'%be*%,Wsytìi^cariakmf ? t i a t ó ! (idi 

\ 

Teresa. Ciò pan 
mi no gho vogia,,deSÌè=^Wbiòffie! ''" 
^̂ â sime .s,iar,-ite;,digo-che'ììii 
diaVQlp; pflv.travQrso.;' i... .'(.:i -^n\ 

2\)/H;^((i;-s:):E'mì' 
QPme.̂ lai 

; tlàrdèVéntar 

()aròl(y?^co?tp 
Tiòffie!^-; Metro) 

\ el ghe ne ciapa. 

(Continmy 

ì 

•? ; • 
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: : • _ ' 
«a Hh-. > 

in 
E NOTIZIE VARIE , 

KscrclxSI BnlllttH'I..— Domattina,;, 
ore f», il 28" reggimento fanteria si reca 
perla passeggiala militare .a Ponte di 
Breiita con applicazione della scuola d'a-. 
vampostì, simulando la difesa del ponte'' 
nel su[)poslo caso di attacco da un corpo 
nemico. -

li giorno 25 corr. ìl É?" reggimento 
•reclierassi a Zovone per la scuola del 
tiro, e per 1' applicazione " delle lezioni 
tattiche dì il' è li grado. 

Il 28 recherassi a Giilxignano ne® 
stesso giorno, e pel medesimo scopo. % 

iViiovn Società. ,—:::;Una Circolare 
a mano invita tutti glijAgeiiti e Conù^ 
messi di Commercio che intendono far 
porle della Società che vaa costituirsi,., 
ad un|t adunanza che si terrà dome:̂  
nìca li) corrente allQ ore 1 pomeridiane-
qella Sala della ^Società d'Incoraggia^ :̂ 
meiito sita in Via Scliìavin gentilpeinj-ê ; 
concessa per trattare sulla forma'delìS 
,Statalo. " 

^ r ^ 

%m9^- ci sieno ĵpte^^Jiî sostanza ĵM 
torma (̂ eUp Statuto^sÌess^pQtr^m3ra 
(luaIche.proi|o t̂Ìco 
nuova Sqcietàfrtii^io^ 
V t̂m^vigojpsieme; ai;'nostri ;yp^ 
<jakli, pel suo prosperamento. 

To»tro Gai'Sij»|idi.,--:.Un glorno„„un'> 
peripdipo citudinp̂ ;̂ ^̂ ^̂  |p. scettro 
di .NeUmipJ;d|̂ màno: a Virgilio ^valeva. 
propriòlHla pena! tì' inepmùdaré fetturiò!^ 
e Virgiiio..per simile^bagfitiellal) si-per-"' 
mise di nschiare:JKi; mio :éeniicr tèatniféi-
JNon inettóan/quistione ;se:nil,.fl 
fòss^^degnO délriTfiaeslOso Qnòs' ko l,^,^. 
virgillariò,i-nUlladimetio;ia!mÌ ti'o^ 
quel giorno flppaìato ad uri certo poeta' 
dei Bacc/%?ionfi.Hdaàscia|ò-cadére que­
sto; scherztfHrinòCUtì/JSll^ 
ìmpértérritò:ì^miéi feénni/faàcìahxio ĝ ^̂  
dice::il |)ubblÌco;;ira: me ed il giornale' 
suo:c(̂ Tmato.Tuùociò péî aSî M^ 
an l)aìlo;;ljattì{udine letteraria'dello scrì '̂ 
^'eme:MdìrBa•ocU(JUonc> dimentico della 
nbstra comune disgrazia, m ĥa scagliai' 
^accusa dì paHigiaiio/ e questa come-

; che toccasse.ai mio earatlere mdt'hle, 
pamM degna •dif;rispòsta. Altri sé ^ne 
^preseìftcanco liéFmé/'d^^ che me ĝ f 
.professò•èi'aissÌm t̂'̂ rión''àvliTyò^ io poli 
•tètò '̂certarinériiè con pari sobrietà di 
lÌ%uaggi{i-é(tévifeizrdi^lVita'^lìM 
carmi. QueSt'accuslv di 'pWn^itxh^^ia'mr: 

,'Sli!afraccia óra al punto di'giudicare (lèi 
Pèszenti del'Cavallotti! Ijuè^ti che gU 
storici italianî cliìamano pitfiMìii confrase 
p|u espressiva e pm rispondente :i\giteiix 

•francese, ecràlia frase del conte Hi Bur-
l|mònt^%rmano l'ogiSfio dèi dt^SiSr 

-̂  di'fcavallòui. Noi non terremo iì broncio 
airautoré, perchè ad dnta deì-'suo eletto 
ingepo, insinuò nella Prefazione che 

. altri tosse portato a'dir male del suo 
.'la^ro^pér iii'temp^panzadi parte'. Pos-
-.RlÈile che gli uomini divisi in biamki, 
™|teft(t e ; nari'fremmt'h Vieri, rossi non 
abbiano v^n ;pû ^̂ ^̂  comune di contatto 

. nei quai^ ^ i sppican0,g^^ odii, taccianos 
^le|passìon£,^S nuesto punto siano Ì H B ^ ' 
TeTu campi•ael lalei tei 'a tura e deirarte?:; 
rosso : disapprovare it;'pugi;!al'e';,di Briiito: 

ma noi vorremmo addimostrare c h l V 
dramma intimo resta i n t i W c ò n i u n q u e j 
a comodo di prospettiva, Gìnio d'una ver­
nice di jtorìa^ e come il dramma sto­
rico cofflìllfneir esposizione veridica 
dei fatti accaduii, suppiSdo solamente 
colla fantasia a quegli affetti ed a quei 
sentimenti, che detta la coscienza del 
core umano allo scrittore e che lo sto-
rico non può riprodurre perchè i docu­
menti non li danno, né4î Jpossono dare. 
La storia invece appare qui forzata, e 
resa soggetta alla dimostrazione d'una 
lotta del cuore umano, e se noi consen­
tiamo airautore che i,personaggi sto­
rici nel dramma introit i siìin.^erì, 
n̂on ò vera la tessitura der'ITamma. 

-Ciocche manca „.altresi nel, dramma ''di 
Cavallotti e F intreccio, il che appare 
^ spemalmente nei Fnezzi,;ini(erosimìÌi..usalî  
fjeì terzo, atto per tirare Innanzi il dram,. 

Ìlj,,J|Qendo.<:heAÌl sospettoso Santo Òtt 
f̂lcip-metta accosto aila.carcere .detìò»£ 

:i.5l'̂ f̂ f* :̂Jq^pHav;di.̂ /̂ nfio. Nò ci'pà? 
,P '̂3np;ar4itó&scrupolo^cavallereScòdel 
igifta d'Alba chê ;im spingó^alla libera­
zione,; dèi due suol prigionieri più pre^ 
ziosi nell'atto quarto, e pòr̂ iil̂ t̂rô po la-, 
^ile pentimento bell'atto miedesirrio. Nef 
Aiùìnto.rayyèlenbmento di Jliaria, tratto 
^a quello di Annibale, ci giurige im-
preparaloV non sa'pndo da quando e 
^??"^^ ̂ ^fi;»^^j%;i' anello aVvèlèrìatore. 
Illrtuttiliuesti appuntisi, sente 1' esor-
.diente^ ché̂  térit Wpl l ì ^ ' ^ r ' pitì̂  diflìcile 
arringoedéllalétteMiifàrìFtìrammatìco,. 
;&̂ non ahòBra pMiM delle esigenze della 
:séena;''tra^moda:a soverchio arcfimento 
t̂ìei :hjmi ieiitrtìi. M̂  appunto perchè 

jJ'?/ilolg'é negli esordUrovì^mo di largii 
più;lì;ètQ le nòstre congratulazioni, tro­
viamo che egli sa farsi perdonare i vizi 
ìdeplMimaturgo coi pregi del poeta. 
, .Questa onda'Si poesia scorre felice 
Mal'pî imo aii'uìlìino verso, le necessitai, 
.della scena la troncano talora, ma nel 
lesto essa è piena di bellissimi versi, e 
'si svolge in leggiadre e patetiche idee., 
L'autore avrebbe potuto fare deì suo: 

.componimento una leggenda, una. can? 
fica, ella sarebbe stata un prezioso, ac-; 
quisto della letteratura, ha voluto farne,, 
un dramma cui'rimase il prestigio^della^ 
poesia, ma manca la perfezipne.deTge^ 
nere letterario prescelto. Nm' ci Ìa t̂en-[ 
tiamo di trovare un po' bassa,,ed *|inì̂ -; 
riore al soggetto la simiUtudine, deff allo ; 
M^^ in-cui si spregia l'opera del ,yec-
ehm eroe e: . -

- Due artit^iani, 
dòpo-essersi senvitidi-.ùna'vettura, tion 
aveviirio mezzi: per pagarne il prezzo. 
Naturalmente 11 vetturale; insisteva per 
èsàet'è soddisfatto. Da ..cip',.:nacque un 
serio, alterco, talché le guardie di.̂ P«h-
btica sicurezza per prévpftìpe qualche 
trista conseguenza,. tràdusserp,jgiì arti­
giani in camera dì sicUrez;̂ ». Ono ; di 
essi, dell'età di a riti ì 18, vedendo :sb-
praggiungeré "la^proprìa miatlM'si con-
(Iccò im coltello nel p t̂to ìiòn sappiamo 

ULTIME n^um -•ib 
^ 1 ^ 

C A , M . E | i é . D A y 9 E P U R A T I 
Seduta del IC maggio 

Lftggesì UDO schema di ìeg^e dì Cak 
r-'Ii ed nitri prop nenie il suffragio 
universa'e pel'e elezioni. , ;" 

Sella (ministro) comunica le dimis­
sioni del ministro Correnti, e.»la,pa?-
tòn a der ihMistro.̂ -Xanza per Nàpoli, 
pi? conferire con ^S.M. 

'Dice che Lanza tornerà tra dàCTiorni 
per quale ispirà îoneucòmMiseràH'.a la e irttantojif^p i r r i t a sospéh^ 
madre,̂ e più'che altro era doiTiinatb dal idéré li "discussione del progetto sui 
vino. Per buona sortela sua ferita seni- ~'''* *" '""" - - - » • - • - '-->• 
bra leggera, ^ ; 

Cavisa ed cliTcttl. — La troppo fa-
.cilità di accordare le licenze da vettu-
r̂ale a persone insubordinate, per non 

jdire di'Peggio, produce spesso funesti, 
'inconvenienti come quello di ìari sera 
|alìe ore 8. In Contrada S. Apollonia un 
feS'azzo d'anni li fu stramazzato a terra 
'da una vettura, riportando fortunata-

miglioramenlo della condizione degli 
inseiiaaali. 
' I . • ' ^ ' - I 

PimwV/relatw) chiede se sarà. 
incanMQ,^a. ^ ̂ rft, o ips t ra j i soste­
nerla, e J§me che u riDvu) sia mdefi-
n.ito; chiedefitmolivi dalla dimissione 
Corrènti. Osserva essere Correoti' il 
ministro che dopò Ricotti ebbe rtiàg-
giore, appoggio,nella Camera. 

Lazzaro crede che le ditóissìoni an-
,. . „ nunziate non sieno appoggiate ad alcun 

^mente, una lieve contusione alla testa. ; fatto parlamentare,-6 stano una COSa 
jSarebbe^pur ora di salvare gy^^pminif^plto graw, e.non: conforme agli usi 
anche da.questi pericoli. ' - - - . - . . : . • 

1 ^ . 

parlamentari. 
\ ?feP '̂ '̂ bfê BP al momento sott'occhio :̂ SellaiImksiro) dichiara di non pò 
r n«^o,.^P?ìe cpntf:̂ yvenzipni conte,. ,̂ tmj dare ̂ una^tì^RpstaJn.pi^^posìtó in 

lòtta dei partiti mònarcbici potremo 
WHre la libertà è stabilire la repob-
blic^^ 
v45IENNAJ6,-Al RéicbsratbLfu pre­

sentata un' interpellanza affincEe il gover-
, no presenti il proge|to annunziato nel di--
scQ«o del trono 'circa il regolàniehto del 
rapporti fra lo Sfifé e la chiesa. Conti-̂  
nua la digcu3Sione .dl-Megge peli* inse­
gnamento religioso nelle acuglf.nor-r: 
mali. I! ministro d'ìstruKione dièiiiàri, 
che il Gaverno, non entrò in trattative 
colla recente Conferenzâ  dei vescovi, 
quindi non fece concessìSlTf'ti mag-
|iór parte dei vescovi 'presentò al Go-sn̂  
^érnò '.delle petizioni assai concilianti 
esprìmenti alcuni votile preDdeo.dppèc 
pnnlo di partenza che la legislBipné 
attuale del Governo ha dovere dhésà* 
mmare queste pelmoni]; ma dichiarsL 
che manterrà .fèdòlMrite le léggi at­
tuali sulle scuole. 

BERLINO, 16,.r? Reicbstxg. Dop» . 
sei ore dì dìscdssìoiié approvasi la pro­
posta ÌQvilaote %governOia; presentar» 
il progetto che regoli la posizjioae delle 

# I f»2Ìoni • reliffiose nell |; |u6Sttó 
della loro ammissione. Ib progotto deve 
pure contenere le 'pene da applicarsi 
contro«ifmembri dì tali corptìfeioQÉ 
e specialmente cotìt^tìl^i gesuiti, net' 
caso che;;spiegassero^%':aUività peri-i 
cplosa allo Stato. ^ - ; -

>"-T--^7J ' 

' ^ , 

tradp4ell:^;4PÌu£:ogj>i^ giorno vediamo . . 
ìierò cogli occiu.ho t̂rfcdtet̂ mohif̂ fìbr̂ î.''̂ 5^*^^® '̂̂ ^̂ ^̂  discussione. 

- I 

La Camera consente. 

S i l : 4 M ' ^y'^' progetti..^'Interesse mi. 

rono?atpjaceî e mfischiandpsi, del j:ego- ; 
aanìentiî ,é;lnl,anto..suci;edonoje.clÌsgrai!Ìe ' 
I Arresti. — Dalle'ghardi^SMptìb- nore 
bliqa,sicurezza sono slati arrestati due ", r ' t 
|nuestitmirèt^^^^^t%Mf5tfe^ di"̂  rmviata a dopomani. 
aini;in.,casa.altrui.. 
\ WoiisRlc inliltnri. 

.ì'P^ 

tf^maomt 

;̂ 4;Leggesi; nel̂ jll DISPACCI TELl^^RAPICl 

\ SappiaiTiòcheiìUmìnìstero della guerra,! (A-OBlt̂ Z;!̂  JTEF^NI) 
sulla proposta^elìcòmitato d'artiojieria, K „ . , „ , * 
ha a i^^ tómc^icó l l l a Dir&fecìiV MIQ^AJSv-^Assi 
«artiglieria de]la^fonde^ir di.póÌMn{Edit.,.carlislî si trovano presso Duraogo- la 
jdlesure un nm^^parmone y ^ g ^ : lì' attaccheranno 

NOTIZIE DI BORSA 

y Italia miUlare': 

Assicurasi che 4000 

•:\itii<' 

[•intanfire esiijtl̂ icpjaep̂ ^̂ ^ 
ì i' drie fortun|iÌ|itìgriti.Wiifon la stia 
orSUa in qMeirègìoni soOT̂  
'dinanznftpmle nostre mtìscMné' Mèfh-
d'^jnicbMi 'politici appaiòhoMĥ lMta Itf 
loìfb pìgciolezza t . •,, , 

D 

:. . . come scorza 
•Ĵ Fspremuto limon si giSa via i 
•"""lènte, il ;]inio?i nonètroppo poe-

;ti^o|^oi'sé fu ìfpiatidìfe perchè segue' 
- t o s t ò - ; • • • • • • ^ 

• Gratìttìdifrdt^ifesta^iu^empre..;.^^^^ 
Ma lo spettro dètBac(;?n|Uon(! sì avanza' 
onde metto da parte iÌ1avoro e vengp' 
all'esecuzione.' • , • . t'^ 
;•' ̂ f̂ignoF PeracGhi, benefìcìato,^ebbe, 
pochissima parte, e non, Jò,;. troviamo. 
cìig, 0^1!'atto terzo ove, v§nn ,̂ > applau-' 
jditó meritamente nella scena cpìlaflgiìq, 
e con lìàuì nel carcere. OTgjjStti liei 

^ieiaiBgSÌai?ÌjS«^<l fu;!festeg^at$Smo, 
f^:}%;^igfìpva\Be^vtini'Peracchi^!:s^ppe. 
bpniasìmp riproduiTeflppassione'e' (dì 
,;̂ ;ffeUi di Mamdvflysdal'-Q^OirìiG àllafré' 
^Ii|.e,n|| ̂ el^pbbhco bisognerebbe met-
teFe|«0mp .|^ll|:pppen^icì,: Ferfi m^: gior­
nale di ieri Ulii ..il' : ?:. -. S—t 

P. S. Ghieggo4l-peri]aessp.idî dire..uha^ 
jarola^suì :/li{eao di ieri (gèc ;̂f ̂ ^̂  ^^-S; 
^uhiPés6^Pfltà;sikema^Lorìopif#^^io^^i 
'#il cavai di batiagUa.della Coràpagma, 
PeracchiVll Peracchi e un.SiMt msu-

Rp4q]fi;>nellai parterdi-Cfl?o((i, 

Stessa. •:;;̂ i",parsp 

f u nuovo cannono :è destinato a glier^f ÌrÌl]^E^^,^^-'T^^^^^^^^ ^P'^r 
ÌiireppuntL.,pìùamportantv delle t̂ ŝirèiJ »??^cio^?tiN8wyork fece al Congresso 
coste per esercitare la di lui polenzr''H°'"^^'"^^'^^'ì^'^S'g'iando la r 
%oh (̂) m^i^lcara^até; e.â ef̂ ^̂ ^ . 
stiqo;dì qnes|a.;b(^ca;^afuocp;.equiyar^ messaggio'Con^cuì trà^^ 
immm elei mu ijptemî cannoni fi- spiette al Senato qu?n'articolo dice che nora esperimentali.iall' estei:p,; 

;̂ ;̂ fijffiei« «Stói!i«» mmm ©svsaè 
: /Bulkttino dd 10 maggio 1872 

desidera cÒnô pere dl!̂  parere del Se-
na 0 prima m accettare la proposta 
dell Inghilterra, • 

C0STANTìN0P0Lf,15^^>n;SuU 

.: r:-Firènze 
.Rendita, italiana 

'Londra tré mesi • 
Fî ancia 
Prestito na7.ìonale 
O^bl, regìa tabacchi 

iAzipni.„,,,.> • » 
BaincS Nazionale 
Azioni strade ferrale 
Obbi. > :'» :-̂  
Buoni » » 
Obb)e .ecclesiastiche; 
Banca Toscana : ' 

1 , r 

, ' : ; Viehna 
Mobiliare : 
'iTombarde 
•Austriache 
Banca, Î azionale 
Napoleoni"'d'ò'ró 
Cambio su. .Parigi 
Càmbio SU: Londra 
Rfìhdìta 'mmM 

73 63 m 73 98 
. - . - r i 

- " V 

21 68 
27,08 

107, 87 
82 35 

620 — 
740 -

^^mr 

.-s 

473 
224 60 
640 -

17 30 
15 

326 w 
•1^6 50 
' • ' i l • - ; . 1 , 1 1 " . 

, • 8 ^ 7 " -
^898 — 

Ili — 
7itGÒ 

21^54 
27'̂ 0^ 

107 87' 
. 82 
620^ 
:74& 

473 
226 
640 

"JKS. 

> : • 

• y 

. ì 

--i!.^ 

.•". 

ÌQ : 
328 7S-
197 10' 
302 — 
830^^ 

74^20 
- • 

SPETTACOLI 
^!lBArRo-GAiUBALDi.#sÉLa d rammat i ca - > n _ - 1 î iar̂ ^ t̂ó ;̂-. 

compagnia 
"Ter:è.Cieco, di D i l Fortfo. 

raDDresBntà:\4>no-4 
. -

Oije 8 ,aii2. i 

l ' ì^ierflivarini^rtìffi^^^ maggio: r V l i Z n ' L ' h i S ' ^ ^ ^ 
tenne, fatCorìho aMelggrafi; àiiì^S^lla \ ̂  U ^ i??^ "^ ^^^'9:, : - • 
Vedop Vittoria di;.,.Giacom9,.maggio-] ' VhnbAILLES, l6....r ,̂.;:il'*àssemblea 
renne, casalinga^ ;ènl?arabi dì Padova.-.rapprovo.J,,^ di formàtione' del' 
*«óRTi -^d.4larehiorI Giuseppina' di :|4^onsiglio.di,guerra.,per giudicare Bâ ^ 
Natale, d'arihi'f Vmési 2, — 2. Pas(iualiiM,J?fi|ne, Dtii^nte la discussione,,, il duca 

^1 

pina di Antonio, di mc3Ì-£p# tutti di 
,P adova. 

•'. M . 

grimpohe, 
MADIUD, 16; Serrano giunse â̂  

Idi 

Ŝ gnasego, 
; R. OSSERVATORIO ASTRONOMicòSf « p ^ 4 i t ó g i # f f S C^^^ 

- --A^^&^M^m^'- ^- :^STOCCOLMA.'16f^*PàHaai&to' 
^^f?^°'!^^?f^?M^t?^^ ' r,,Misfcato chioso^^dMMiùìstroxìi giustìzia 

fdi depositi e di conti c^reiiti 
•^:-^<|pigie^iim^:a,oo0,ooo.^ 

. ^*fe;|ia&Mete.rioeve versamenti 
in conto corrente corrispondendo riti" 

'%Rflr'sonimi véràà^ yrnctìlàte; per do^^ 
m.e.si.:USlepe8S&^cori:Ì8postoye/4i^iO,b 
,,^Rì^ei,.veit«am6ntì in conto i;orreìitó: 

-S^nza trattenuta d'tmposta sulla 
ricchezzd'^mbìle, ' 

. 1 • • - 1 

^^••ì 

: 'ScòntS«ÌMi1fflÌ l ina munita ai 
ìDQano dì,iduè firM ./ . ' : v 

•'€.:' e 6 mesi 

coTifrtìhtir'behì̂ simo-ll--;̂ !'!!'-̂  
Mé% Mki^m anchéSii! 

'un| stòria data, ma à cui^póir^bhe''es-'j •̂ «̂'̂ c che 'in: (̂ ualiiî ^ 
sê lJcprpicp uĥ aU â̂ stoWài4uWsiasù PerMjiJeieriCalè^ìè'P^ 'Wiio:• la-
larsyilupnpdel dramma non occorrond'!=4vf̂ hn̂  AÌ^'^-I?<;UÌIÌP^Ì^ 

lihghi ed Wucrd'Xibt»; :r)otrfebi^ 

NèMl;é( feùfórllj difeiiciéFe coM'tògi^ 

dei htt&tri giorni., .Egli e ingiusto verso>. 
n pubblico quahflo^^dicr&Yp^ar^v» 
•^\mm.^ stpcitfò; non̂  gli; Iprim': aaciite,, 

ssententiaù •cOntroMédUellfintìi s Lp l̂ìitHci' 

^ y ^ f i i S l ^ ^ invita .Grant 
I : ^ *. • K- È a ritirare la sua proposta]persàlyare 

'tu màggio 

J K e ttu OS a;;cdsi^-vétìr ̂  r i ì ^mi rK i i t o , : eom^ 
linosseria^glr spettatorr Mi'approvazìonei: 
; | e r , completare^ il?^dìfertimento si cer-

otwirì'' MI-, «^» ^ : ^ . . v K ì " , . . 1 _._ , * -

Stato dol cielo 
, • • ( f 

m dilungarci nò lo spazio, nò i l tempo, suo ^"iidroT,^, 

Ore 

- /r-^ 

Ì19.4 
1S,80 

S" 0 
,ser. 

V h - r H ' 

'• 

iOre 
^ | P 4 

' • * • B VP « H I l^F ^ 

757:3 

u 
oso 1 
% 

ììViV., 
aov. 

,QS J.tpaese^dal disonore. La Convenzione 
h j ^ •repubblicana^dótb» stato di Nev^york 
WeMtìR^^^^ la;, proposta, favorevole alla 
-Ì-i§'a]"riQle?iope,dì Grànt. :' . -^-, 

- r ' iM^'i 

•|ìU^ia lettere J i credito snlP Italia 1 . ^ 

S>^^ti\^' ̂
^fmiWìWy^^^^ro ai 

; S încarica dell'incassó^Pf%»néhtè 
>dt c^pbìall̂ fijìconponsi ja ^Ital ia»|yi 
;l.fc.sttìro. <̂ iiM;̂ t i .• j •. ' ,^;./,Mli|li?l||ì-

pd meì;|odi p l̂ m^iimazzodì dot i7,Warlist§,,mi,4Ìchiara cfe pou sps 
T^mpevatura mas3ìaia> '̂>f' 2-i' 6 la(Jinàstia d'Amedoj. Dice : con ' in 

1' mìiiima —-h is.i4^ ì̂*|siWrvtintò a tempo opportuno nella 
.^-» 
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Il ^ÌG^, Residènte 
M. V,.JACOR. 

: ; v l t Direttore •-
Enrico Rava 

il 

' l ' i i ' . ' i f 

.—hiv'. i ; I, 
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,\,ti& 
CratìitòO-DENTIStÀ 

r J 

cìie^d^la Torra Morlgi si èinsìocato 
Wm S. Gju.stìpptì, i, Milano dà con­
sigli anoho'p'ji' lotterà sulle .m-ìaUìe 
dei dònii. "^'^ 30^65 

Qual é il iriiqliore dei P 
i:̂  

d e l C«BBii«M« <JS P«*lova ( 
r jmàìptifica • ' •, 

«he inol.giorno 29 maggio cprr- allo,ora 
io: aiìtìm..in ws t%„aes 'Mz^ ^P^^l l^^ 
ÈlviiRsarìi tonuto uii pubblico incanto 
col métoilò'tlsUé.^ canaela "f^ym^xM^ 
la Veridìtii dei fotidi^ÈtìmiiBaa indicati 
ncUE:SBttopostà^'tflbóUa. ••••,•-
. La'daUbera di ciascuno degli entiraess: 

óflaVonte, samprecliò, abbia garantita la 
offèrta col lioijoélto :n9llMraporto fissata 
dtìl Prospoito. ' j : . : ' 
. a tarmine UtUa per la ' preaent^aziMI^ 
4eUo offorte diitiigliorianon minol-i dol 
-vontfcSìMo; avrà' U^'Mdonzà col giorno 
iSeiugno prossimo venturo. 
. I tipi « -̂m^dèstì-Kiaione dei fon^„ non­
ché la con iizionì cli,̂  regolano qncista 
fondita, possano.GSSóÉèièsa^muti presso 
la Divisiorto n la ogni giorno non fd3tiro 
ne1l<i»ora d'ufllcio. ' 

Pa5ftyi^,J,,raaggio 1872. 
L'assessore, anziano 

It. di ^sindaco 

I V 

PROSPETTO Jd,/o«t/i che si pongom 
iti vendita, 

'i^:^i^) '•' 

•.'^m^^ 

MEDAGLIA 

so 

ed 
ri 

La riposta è tacile; in ffilii. Icpi!Ioìol4'^ 
.,.1 confetu souovd'ivnti (iigi'wtioni'pJ' / 
iffìpìle,"''e' spesso pn̂ sniio nello '>t<J;p'j 

mâ rò 0 •ocgl'-Ìn'lèRtìt]t''"Bliiza (lifecùi;;[j*;̂  .;̂ -
;̂ fliR 5̂!;1cpo!vfî i, lo •pin.rilo,o^ î̂ 6|||)! pŝ  

'iii'ta!') rli' ferro ò","fii', imliirÒdi ferm. L 
aiinRnscqiio i : dBntî altpi'Ruilonfi loF 
s'ttiaiiò" 0'jn'ovocaijo "lirèòvenìo lii'cos'.' fj 
ii|iazÌone. ,• ,, .. .,( . ̂ t 

Solo il Foi/Vt/()'(ir/iipidì;3J,eras,i:i, 
non Uà alcuno di questi incon vomenti: >j;r 
cfso è-̂ ììqiiidò simllè/riH '̂iî ilfitWilotj'-R 
nile, senz" gusto ut. saponi di f̂ rrî ; lì 
si *'meàdòlà bienissimò'f ̂ V'vmòH3x;copi ij 
Ifirtitiea-nella lor̂ o co'rripOKiziono f̂H •' 
Pler!ipnlUplleossa l̂t|el̂ snnt5iioi;Uaila^ 
/.'letta dei medici del inonnouiiero('ti[li ÙIJJ 

malrdi stomaco, coloripflìljnrrirfìpo;.! ;̂̂ ' 
ycrirpentodi sangue ai qualiItisij^noivf^ 
e'ic'fàftomltc deiicatc\s'ono'"aÌ'̂ 9i:iBBSohi • "•* 

illEOlClROElFMCIOLLril-
M Da quindici anni , lo Sciroppo "^' '^'is.p' 
p-f^ctìio iodato di GrmaìXlPé^'O^t^^^M'^' 
:;-1ni!:ci.slì^j'a*PfirÌ^Ì,-è;impìngnlo sor-m P ' r - r 

lOCIEtA'DI SCIMB 01 unioì 

APELWi,Biancir 
.;, MÉLANOGENI!. 
TINTURA PÉri ÈCCELLENZà 

iii BICQUKMÀRE nliió, di ItOUKN .'. 

r̂ f>. 

Ì:' 

ŵ ^̂ ^ 

J ^ ì ' -

lif 
TO!ISH5!laHSrra™S?TESy S 

i.^t 

M'% 

*̂igs 
Wi 

Per tifigcre ji]ri«<iiii(o in OR«I • 
• color* i"cnpelli 0 U,l)ni-Ijàs(iiik$̂ £ • 
r̂tcolo pei'Jft i»9.m:iei seii/ft alcun 6-'.. 
doro. Questa tintura è NiipcrWtro ~ 
a ^iio.llo nilneicrntn fiho ni t̂  

, ,:F»bl)H(ift. a-Ròiièii, piàm dolimìol do Ville, t t „•' 
: ' . Deposito A Parigi, rue d'Euehien,.2i. ; '̂ §1 

•̂ péi>oiItbceQtr»WVTMdib p̂̂ ^̂̂^ l'Àffenaia di IÌ 
»i nBondo, Tift deirOspodale. K. D, Toriiio,flc!ai 5 
prìncipaU parrncchlari « profumieri. — Sptìdlzioa* m 
io prOTìnda,contro Taflift postala. ' CJ 

D ó n o s i i o ' p r e s s o il Big, A n g e l o 

A PREZZI tfVCftltómG 

imp. r. .fornitore ,di Corte. 
PUÊ SSO 

I M in Padova 

flJ*ja??rra^r:rì<s>:wasJJi 

delia librerìa e iTip. F. Sacch'^tto 
IN I^À&tF" 

SSóIe&niò'ii. La Stonograflà ita-
lianf-, 8ooondoil8Ì8tGmtt,Gabel-

\ 'fifeerger Noe, con tavole,' iled; 
; P&dova 1871. ' . . . . \ Ì4. 1,50 

ì3oÌpncwàtl^cw^isS'Qtiaì?^n&%ì^ ' -•• 
glior forma di Governo? l^ra-: 

; dazione, dàirìnglése c6t'%l'e-
fazione dal prof, comm.v triz-
zativ Padova.I868,.m42.:' , Ĵ ' 2,; 

€ava£Biapi doti, ^ . Il Nuovo Di-
' ritto dùgU individui é dèi po­

poli. Pa.lova 1869, in 12. . » •«/ 
Coi?^c,(a)iU.Roii\aie,l'imì>eratbre 

MassimiìittBO, Rapporti della 

ì, WOLL 
• Q,ue.̂ ti SBi*igni. che si acquistarono ornifti una fama mon-

digje pella, lgi:Q,;insuperabile sicuP62|J COHÌXO il fuoco ;e le iti-
rraiófìi, noEchè peire!eqantissÌmo est&riore, ottennero dii primo 

' premio, m i u t t e le esposizicm3:,;>jiniversali. , . ; ^ 
1'̂ ^ ' Pj'rkevono pure, •• cpn;̂ mî ^̂ ^̂ ^̂  .porte dì ferro in ogni 
Vgpa dezza, garantite del pari^^confeo il fuoco e le;infraziòmf 

•" Ji ^ ^ ^ ^ -

[n'ittcliè per serratrire'd'ogni genere-della stessa,'fabbrica^^^ ô 

' • Ì ^ L I ^ 

LÎ  -: ^ 

approvata enn 11. Dedrlìto 22 apniQ'1871. 
.̂  h 

N.ijmcrulli chó"o'tTrc"(lòÌVisultairHmnr-£^ 
' dt?h*ìyolì.V'a Parij,^i,solaiTieritfì.ò s^omnu'^.^y'^., 

3 nisiValó óghi"àr?n'o,a più^di21)J)0,p fanV^tì'- .• 
j rh iH i Uinio per ^V ingonjlii gìnndntiir)']^^ S 
^«iniiniOvCóntrojil pcUlòreA^mo^^^^^^ S 

^. Lj,-,̂  ., v.i,v.iLivn, por COSI dtro, IUKI ko & 

Còrt0L^di4Romà col governo, 
mesaicaiiò. Padova 1857, in 8. ' > 1,50' 

KI iiittuo ne amniinìstninoai loroi'anciuUi'kf-j" 
[Ìi!i\aù%tìflacórii;E3sopt^yìMafe/g3. 
ktllomfiììiUìe, facilila lo svitunna ed cc-y-^ 
h.oiìataÌy^ctito.^ , „ ' • • • ' t i 

GUAniGlOiVE 
p DfiUE MALATTIE DI PÈtTO 

:, Lo.Sciroppo d'ipofosfito.di calce dei ^ , 
V [̂ fTjSS. GrimaiilleC*", larmfiCKSti a Parigi, ^̂.f 
1 Mft non Kolamonte la preparazione uon-R; 

•'|sacmla per esperienza a guarirono^. 
^•']>revcnirc le malatUe--di. petlOy tossi, 0 

^̂ iwdi vecchia daia. Basta confronLarcH^ 
•K̂ H[Ufìr.!n.̂ nnjdotlò;iCÒh:;,̂ ^̂  
pH}»rfìlenrlo ed «(̂ cordargli nmporiai]ZJH.M 
fĵ ^ iDnLt|iai|Mcono5ciulagU 
U;>̂ corpo"mèilico. SoUo la,. ---r̂ ,̂ 
U l̂la lesse sparìsce.ti sudori nouurnila;; 
t̂ ^cessano e gli ammalali riacquistano^ 

rapidamente la salute, ed il buon 

•^^faogti Istlntì; Padova 1870, in 12 

SjemóljBwc '^TÒC'A* Linguaggio , , 
degli animali con figuro, Pa­
dova 1871 (Biblioteca Medicajr 

^ 5 

£ti»iiibp4iso prof. C L'ticmo biau-
''^^Wé^Vv^omcidi coloro; Letture 

# 

3) 

.m^ 
- ^ • i j ^ i - . i t 

tn l'origineo vani tà delio raz-
ir'ze umane obi' iiicisioni. Pado-

.>«^. 1871 in 12. . i .V,,vv * 
SflnuE»! î » ICtellatto, momòfia e 

Volontà., ccnveriitìzioiii/i^a zìo 
" : .:e'tìpotì;)Paclova^-187ÒfÌE^12 

(Bibliotóois Scolttstioa) , . J>À(.1,50 
Mo^atàsiJRi prof. A. Elóineati m V 

economia politica, Il ediz. Pa- ' 
dova 1871, in 8 . .-:,. . . » 

R«s»e4i l pnof, »*. Sul Magneti-
èMo. LezioniVdi- fl3ida..;Padova 

li ' :S1 avvertono i aignori aj^rooltori otte quo^ta Società tiono in pronto un -̂ cpo-

Cw.nciaaac per Cereali,. . . . a L; 11,50 ài quintale 
•ym^'W:-, per Prati :.. . :, . » 9,50, . » 

T»i^''.-' p e r V'dì. . . , . , . • , . . ••. I . l Ó , - ^ , , ' - jt 

3), . per, canapo:€), lino. . »> Ì2.T- J> 
'^,» ' , Vpfe.C(y&je::è tablcco.' \ ^ »' l2,-~^ ' , ',•»', • ' ' 

i "•••••-•'ST''"avvertono pnre,;'ohe'"ifrà.:."nòn molto'7a BQodosì'ma po1,rà offrire anoba orine' 
Qi obo attuaJnient^s la di lei Fabbrici^ trovasi fornita di concimi.Bpocìali,.,come per 
esompio; sanag'wie na?.3 BMIIRCCIIW js«I«'«rilEaM4o., |ii©Uvea«fliiBa, " pcrSVMiffnSw, 
flftSSR nBftclBiatc, 6*ss«. tn-attttte.ip.ol-SEsacima S5wa:elì5»e,rdt :iKodSSÉlcaìoq 
fitBJIg^lme, ccmcrS, àcc, tìedibili a.prezzr ccnViniontiasimi. 

I'P,usr'.''rgii:.iento del concime Vloyrà c-iwor.siissseguitt) da una bnor.R erpicatup, 
,,, vto'COmKilssiònl'-sì'̂ ldeWi '̂tìV^ aità'tfa'pWa-

simità risi Macol]o ;̂Oi,preflSo ,̂Ìl,COÌYU>J|O.AGRARIQ iu Pi 

5 , -

1871, ia 8 . 
.,! . . . 

t % r ^ * 3, 

da tutto- il Ĥ  
sua inliuihiza, }^[i 

umore . 
^ • ^ ^ ? V E : ^ Ì ^ ^ ^ ^ 

' U.L'ASMA ^GUAUITA], 

fj^diano di Grimault e G*', farmacisti a 
^% Par igi , sonò iih'medìcamentpviU^^^ 

' nuovo ed il più efficatie contro Vasmay 
\^tisllaringeayVesUmion^d^^^ 

, 'la- soffocazione^ ^1^*'^-1; 

' ^ ^ 

. J . ^ 

•«•ft 

-^ ' b 4 ^ 

^ ' ^ l ^ f 

:iL^;-^-•^^ - - - " J 

A richiesta dàlia signora Rosa Pranzoiia | M\^^^„i„ „ in nuvr ni a io. faciale . 
Azzalin di qui abitatSe ria Via,Turchia i ^ ^ ^ l i g ™ ^ ^ 
11^524; io Antonio Bi'uniera u^òierè'aaw | ^r.^^'^rm^^y^^mr^r^^, 
dettpi alla Pretura ,del 11" mandamento 
dlPadovà a sènsi dell'art, 141 del Codica 
diP^oòed^ra CìvU? d̂.̂ . notizia al i 'as- . 
sente d'ignòta, dimora Paooanari Luigia 
convonuia; ohe con sentenza 30 aprile , 
1872 dei!' ìllVsigfprotdremer li" mane a^ j ' 
mento suddetio pubblicata all'udienza 30 
aprilo arino àtésabrr^Sistrata nel 3 mag- j 
gip,qorr9nte al n. 939 foglio UBfugiu-
d i d t ó : , : , 

Viena,:respinta riatsnz^ opposizìonale ! 
f a t i r n e i 13 agosto' 1871 : al'ri. 22310 da \ 
Luigia Pacoanaro alla disdetta definita • 
locazione 29 luglio 187i:iiVS0655 di Rosai 
Franzoia Azzalìn che.si ritiene yaUda ed : 
efiìcace condannandoci'là Pàcó'anari;ri- 1 
lasciare ,tost6'-̂ à^ quest' ultima il cf̂ j-tile | 
le sue'barchflsae, la stalla, il fienile e la 
rimessa a lei affittati sita in questa città 
Via S. Andrea n. 524 che avrebbe dovuto j 
lasciare liberi o sgombri: da persona e 
e odsà'flnò dal 22 settembre il87V;Cori^^ 
dannandosi altresì laPaopariarì.alpaga-, 
mento d'it. lire 6l.78:distJetìe aleute cosi 
liquidate oltre a: quelle della presente 
sentenza che sarà personalmente notifir, 
cata alla Pacoanari liuigia a mezzo deiru-
sciere Bcuniqrà;, 

. ' Padova, 16 maggio. 1§^^ - ;,; 
L'usciere 

l-àÓI BRUNIEar ANTONIO 

-̂«1 

• ' ; ! 

^elvAtEjco march.,I^^.Guicla^^di,., 
Padova o dei suoi principali con­
torni; con' ÌQcitóioni, vedute*ò'i' 

• pianta. Pàdova 1869 . - V / ^m^y-
J d e m . , L'insegnamento artìstico 
*''*'•' hèllé accademia di belle arti e 

nelle scuole ed istituti tecnici, 
nel regnò d'Italia. Pàdova 1869 

' i n , 8 , i l : , . •.(<,,••,;.•;.,.•-...•.?.;:.-•.;.. '•, '..»•:,:,•*. * 1 » " ~ 

S d c m . L'Artè^ nella Esposizione di 
Padova del 1869. Pado?a..i869' ,,,.. 

Seiia|ifeì* prof. F . Il Diritto delle 
obbligazioni' geòondÒi-prlnci-

. l)ii:del Diritto Romano. Pado- , 
"••\ -.va 1888̂ . .1-.- î , .,;;•.,- .• .v:4:.,ié:̂ )̂ î•i'bi 
ISaeatlnS .prof.;€a-. Tavolo del Lo­

garitmi ròh uh trattato di t r i ­
gonometria piarià'e sferica, Pa­
dova 1869, in 8. ' . • • . ' " ; .' » 

S e l l a i .p|'.pf.^A.,.,Della fabbrica­
zione'e còriservàzibne dei Vini; 

- ;>:Pad^l^a^.ji§^l,;Jl]l^.l^,;;.. V -. » 

•Prèsso il Sig. DANESI NAPOLEONE , 
Via' Codatunga - Vóìile della Bavetta Numero 4859 Â  

al prèzzo di Kf^ al quintale, rilevando il genere anche alla 
, ; ' • ' ' casa del venditore/^ 

t C ; > .A) .;,>•;; 

,"'; Gii acquisti si fanpQ;Uanto aliTefepW'suddtettò'q^^^^ si. 
tqatf) in gp̂ â Molta :S,ul!e mura a, S. Massimo. :, ; . 2,-38f) 

r * j 

^ * - • 

ACQUA FERRUGINOSA 
^ * * t f ' • , , ^ 

della rinomata - f 

r.iv 
r :h:<v:rr̂  u:̂ !i£«];r̂ iĵ :Jv ̂ juv 4iLirj/4-!iAi;>;;u-'i»;ru:jitt>r.̂ r.cc:T <i«iu :^w^^j 

t:: 1 r:^-.*' •mt?:^ 

y^ 

f JJ 

PILLOLE DI HOLLOWAI. 
Questo-rimedio è ncónosciutouniver^sal-' 

mente 
m 
che una sola caiasa gelìéràlèi ' cioè : 
rimpur^pzza del sanguè^lche è la fon­
tana della vitat , Detta impurezza si 
rettifica prontamente per luso delle 

HllgiiUple di JIóUoTvày|chè*,' àfìùrgàndo lp;Stpmacp e le.intestino'per mezzo delle 

^ h 

SQUEECmA GIUSEPPE 
. avvS»a 

"^. _ . i i r i . \ - K 
> • . V 

che in Ponte di Brenta (Sobborgo dì Pa­
dova) rìattlyò la vecchia Fabbrica dì 
vasi in terra cotta da agrumi e fiori, in 
variato assortimento,,, ed in grande:zze 
straordinarie. Oltre di' esséra i migliori 
conosciuti pella,durata contro alle in­
temperie, sono anche in "pari tempo a 
prezzi coflTenientissimi. 7-361 

Ogni altro memcjnale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in mòdo sommamente sùàye-ed efficace, esse regolano le'séci^è^loiiìj-'fdr-
tifìcanoU sistema nervo3o,^e rinforzano ogniparte della costituzione.. Apche,< 

•ri^e persone "dèlia più fàci le coniplessione posspjip far proya, senza^^tiiiiore,:^ 
^ degli effètti ' impareggiabili dì quésfe ottinie'^Pillolè/regolandone'le dosi, a 
.seeondadeUe,istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovànsi con 
' :ogniacatoÌa.'' ''"'"• 

UNGUENTO DI HOLLOIAT. . 
F|npra,-la.scienza me^icafiioii. ha mai presentato nmedio• Jilcunò che possa 

pnx'affonursi con questo raaravielioso TJnimenio qhos identificandoBÌ col sangue, 
circola conesso Iluido vitale, ne scaccia le impurezze^ spurga e nsana le parti 
tra,vagliatGv .e -ìpùî à ogni genere di pià^Ke-'èd ulceri. Esso condsHùtissimo 
Unguento;;'ei uh infallibile curativo aweri^^Je. Scrofoloi Cancheri, Tumori, 

'Male di Gamba, Giunture Baggrinzate, Bekmatismo, Gotta, Nevralgia 
icchio Doloroso, e Tai'ansi. 

[ -m~} P' 

" L'acqua .deU'AtiUca FwH^ibnal.EijJqSSfe^ie^lìarrugìnosev^ 'ricca 
m-.carbcnati d ì i e r r o e , di soda e di gaz carbonico; o per coiisegnonza la più 
e.ffl^ace;:e.ilaìmeglio sopportata dai deboli.il^^acqUàdìJP'cjojoltro essàr'épriva 
de\l,'gossp,..iRhe: esiste jn qìiallaifdi Recc^ro con dannò di chi iiC usa, offre al 
confronto il vantaggio di ,pEsere:gradUaaV gusto e'dì.conservarsì inalterata 

iMÌiloÈ dotata,di proprietà ominqntementa.,ricostituenti eidigestìve^ : e servo 
mipaÌ3i!mento ,np; dolorìi,di stomf.cò;^^ malattie di fegato, dìfflcìEi digestioni, 
ipocondrie, palpitazlpni,^ affezioni nervose, emorragie,:'olo,rosi ,eoc... „. :.:, , 
?̂l,f̂ V̂ ytì prende seriza^biSdgno; di'cambiare ìl^BiStema'*ordini^riò'di'vftd^ 
es^^^.s.che noli'inverno e la cura si. può ìncgminoiareiOpn due lìbbrere por-
,tarla.à:cinque o, sei^al giornoi^V fl^à?-^ '^'^ . .^.v.„^. . 

'" Si può avere dalla DirezioDO,dell^ .Fonte'iii Br-pscia'é^^dfài signori farma-
,cisti,in ogni oittà. La oai^suiaa'oghr bottiglia•èrinvérniciàta^'i 
impresso a u U c a F o n t e PcJe-BSorglucUI.. .... î ...,,, LA DISEZION]? .;.-

9-330 ^c^. B o r s l x é t t l . 

^ ^ K 

Détti medicamenti vendonei in flcatolQ e Tasi (accompagnati da Fagguaglitte Ifltnisioni in iiagua 
Itflliaua) da tutti ì prineipall farmacisti dol mondo, e presao lo ateaso Aiitorê  

il PBOŝ itsflOEH HoLLOwir̂  XoDdra, Strand> f?o, SU. 

58-50 

U l K à n c o S e t e 3L.tìScat>à^'do, fondato allo scopo di giovare alla 
;prpdu:^lon6,ed al, comin9j?cio serico, haprese opportuni concerti coìlfpiùrag-, 
guàrdevoU CàiBè del oiappone ónde :ayereilé'migliori sementidìbò'zabli Giap­
ponesi annuali; apre quindi una sóiiasarixìone fifl3achò ijsignbri: possi-

: denti-educatori possano Stabilire» il quàhtìtàtivò che desiderano riceverà. 
• ,, L'operazione, ò.ptabilita cpn.uca semplice provvigione a favore del Banco; 
( il prezzò quindi sarà'òèrtàtìieritò^aflsai vantaggioso. ' ' " ' ' -.^ 1 

All'atto della^ottoscrizione sì anticiperanno Lire 3 per ogni cartone; il 
prezzò ;^|sàldò:0'*pàgh'6rà!alrlti^ 

• .Le sottoscrizìpm si ricevono al IBauco S e t e lLoiMliardo,..,Vja. Monte 
dì-pietò, nurnebò 4,:;dàl i M a s g t o al 3 0 G i u g n o pròssiMifenturo, dal 
mezzodì alle 2 pomeridiane. 

-c-;^^J^J• W 
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